
BRESCIA. Sempre più alto. Lo è il
livelloalqualeilBresciasta por-
tandola«contesa»conlaReggi-
na.Omeglio-aprescinderedal-
la ricaduta diretta, che sarebbe
la riammissione al campionato
di serie B - la contesa per sanci-
re il ripristino delle regole e ac-
cendere un faro su chi non lo
ha fatto o ha camminato bor-
derline effettuando forzature.

Comequelladicavalcareildi-
ritto ordinario anziché quello
sportivo ottenendo sul modus
operandi anche l’avallo della
Federazione nelle cui stanze
adesso si inizia a sudare freddo
(anchesoloal pensierodianda-
re incontro all’eventualità di
azioni risarcitorie nei confronti
di chi questa battaglia la perde-
rà). Peraltro, il piano di ristrut-
turazione dei debiti presentato
dalla Reggina è pieno zeppo di
lacune e passaggi perlomeno
«creativi» messi in rilievo su
queste colonne già in tempi
«non sospetti» e poi, soprattut-
to, evidenziati con la prova dei
numeri dalla relazione presen-
tata dal Brescia chesi eraoppo-
sto all’omologa del suddetto
piano. Una relazione non pre-
sa in considerazione dei giudi-

ciche poihanno datoil via libe-
ra, inquanto lamemoriasareb-
bestatatardivamentepresenta-
ta. Ma sarà difficile che possa
non entrare nel merito la Corte
d’appello alla quale il Brescia si
è rivolto venerdì depositando
unnuovo ricorsocontrol’omo-
loga (che infatti non è da consi-
derarsi definitiva). Si tratta co-
munque di un atto certo di so-
stanza, ma anche «formale» vi-
sto e considerato
che l’udienza verrà
fissata in un perio-
do, a luglio inoltra-
to,in cuiil tema del-
le iscrizioni sarà su-
perato e la stagione
pronta a decollare.

Piuttosto, il Bre-
sciaora,sempresul-
la base del ricorso presentato
in Corte d’appello, presenterà
anche un esposto alla Covisoc
chiedendol’accessoagliattid’i-
scrizione della Reggina.

Situazione. Insomma, il mes-
saggio è questo: chi di dovere,
vigili in maniera rigorosa. Co-
me fin qui evidentemente non
è stato fatto. Se è stato inoltre
consentito alla Reggina di pro-
durreun quartodel proprio de-
bito, poi rateizzato, nel corso
della scorsa stagione quando il
club di Saladini tra gli altri si è
regalato un tecnico costoso e
vincente come Inzaghi, Herna-
ni e Santander. Banalmente:
anche solo senza questi valori

aggiunti, come sarebbe andata
la stagione delle Reggina? Che
poi le sue spese le ha messe in
conto nell’accordo di ristruttu-
razione. Principi che non pos-
sono essere accettati, riammis-
sione o meno. E la battaglia di
Cellinononpuòcheesseredefi-
nita sacrosanta: occorre essere
razionali e saper distinguere il
fallimentare percorso sportivo
della passata stagione da ciò
cheinveceprescinde.Altrimen-
ti sarebbe come buttare via il
bambino con l’acqua sporca.

Punti a favore. A ogni modo,
dopo aver incassato le esterna-
zioni di Abodi e Gravina (osser-
vato speciale perché starà alla
Federazione trovare il modo di
uscirne...), il Brescia ha «incas-
sato» anche l’articolo 25 conte-

nutoneldecretoleg-
ge varato giovedì.
Nel quale è scritto
che non sarà più
possibile obbligare
il fisco a uno stral-
cio dei debiti tribu-
tari con pagamento
di una percentuale
irrisoria (la Reggina

pagheràsoloil5%).Le sogliesa-
ranno fissate a, seconda dei ca-
si,nel 30o40% deldebito.Ealla
luce di questo, anche solo per
una questione di tempistica, è
molto difficile non pensare che
questacorrezioneincorsasiafi-
glia dell’attenzione mediatica
sollevata dall’omologazione
del piano della Reggina.

Il nuovo articolo non potrà
averenaturalmenteapplicazio-
neretroattiva,macertolacorre-
zionequasid’urgenzadellepre-
cedenti regole d’ingaggio nel
salva imprese (e ribadiamo: al-
la Reggina si contesta anche di
aver bypassato l’ordinamento
sportivo) fa pensare che non
potranno non esserci strasci-

chi. In tutto questo, dopo do-
mani scadono i termini per l’i-
scrizioneaicampionatielaReg-
gina deve ancora provvedere a
mettere sul piatto quei circa 7
milioni e poco più che servono
per onorare pagamenti in so-
speso della passata stagione
(gli stipendi di marzo e aprile
piùil lordononversatoagenna-
io e febbraio): operazione che
va compiuta entro le 23.59 del
20giugno.Eancoraieri,apreci-
sa domanda, a margine della
presentazione di un libro a Si-
derno,ilpresidentedella Reggi-
naCardona dichiarava: «Sitrat-
ta di una questione complessa,
perché le cifre da pagare sono
molto alte. Qualora ci fossero
segnali di preoccupazione sa-
remmo chiari e trasparenti, ma
ad oggi non ce ne sono». //

SALÒ. La FeralpiSalò si getta su
GabrieleFerrarini. In attesache
il mercato decolli, i leoni del
Garda cercano di concludere
un altro colpo in entrata dopo
quellidiAndreaFranzolini(cen-
trocampista classe 2003, ex
Ascoli)e Alessio Da Cruz(attac-
cante 1997 ex Malines, che ver-
rà ufficializzato all’inizio della
settimana prossima).

Andrea Ferretti ha messo nel
mirino un ex Fiorentina, classe
2000,chepuògiocaresiaindife-
sa che a centrocampo. Ferrari-
ni, cresciuto nelle giovanili vio-
la, ha giocato con continuità in
Primavera, sia nella stagione
2017/18 che in quella successi-
va. Nel campionato 2019/20 è

passato in prestito alla Pistoie-
se, con la quale ha collezionato
24presenze,realizzandounare-
te, in serie C. Poi la Fiorentina l
ha girato al Venezia, con il qua-
lehagiocato17gareinB,soprat-
tutto nel ruolo di difensore. Nel
2021/22 è passato invece al Pe-
rugia,chel’haschieratoregolar-
mente da centrocampista: 32
presenze totali e 1 rete. La pas-
satastagioneèstatainvecemol-
to sfortunata per Ferrarini, che
non ha trovato spazio né con il
Monza in A, né con il Modena
in B da gennaio in poi. Lo spez-
zino,cheèstatoanchenaziona-
le Under 21, è dunque in cerca
di rilancio e una piazza come
Salò potrebbe fare al caso suo.

Sempre per quanto riguarda
la difesa, la FeralpiSalò conti-
nua a monitorare Riccardo Tu-
ricchia, terzino (destro e sini-

stro, può fare entrambi) della
Juventuschenell’ultimastagio-
ne ha giocato in C con la U23
bianconera ed è stato titolare
della Nazionale Under 20 ai
Mondiali in Argentina. Il 2003
ha però mercato ed è inseguito
da parecchie società cadette,
tra cui Reggiana e Modena. Il
giocatore è monitorato dai gar-
desani che stanno attendendo
la risposta dell’Atalanta per Fe-
derico Bergonzi, il quale ha
chiesto di rimanere sul Garda,

ma che i nerazzurri vorrebbero
schierare nella nuova U23.

Ritorno finale play off di C. Per
quanto riguarda la B, stasera si
conoscerà la ventesima squa-
dra: alle 17.30 (diretta su Sky,
Dazn eRai 2) èinfatti prevista la
gara di ritorno della finale dei
play off di serie C, con il Lecco
chiamato a difendere il 2-1 con
cui si è imposto a Foggia all’an-
data. //

ENRICO PASSERINI

Il Lumezzane saluta
Mauri e Alessandro

La società di Cellino pronta
ad andare fino in fondo:
verrà richiesto l’accesso
agli atti della Reggina

Ma il Brescia Calcio è in
vendita oppure no?
Finora eravamo rimasti

alle dichiarazioni d’intenti, negli
ultimi tempi solo filtrate
attraverso il suo entoruage da
parte del patron Massimo
Cellino.
Ma al di là di abboccamenti, di
una trattativa abbozzata e poi
«ritirata» da parte di un
imprenditore bresciano in
seguito ai fatti del play out di
ritorno con il Cosenza, e al di là
di smentite d’interesse da parte
di altri imprenditori quale ad
esempio quella di Aldo Bonomi,
non c’è mai stato nulla che nel

concreto potesse far pensare
che davvero Cellino sia
intenzionato a vendere. Invece,
in base a quanto riportato
nell’edizione di ieri de «Il sole 24
ore», c’è un advisor: si tratta
dello studio milanese
Pirola-Pennuto-Zei che nelle
scorse settimane ha curato la
relazione contro il piano di
ristrutturazione della Reggina,
ma che ancora prima nel 2017 si
era occupato della cessione del
Brescia da Marco Bonometti a
Massimo Cellino.
Insomma: chi intende farsi
avanti per acquistare il club ora
sa anche a chi si deve rivolgere.

LUMEZZANE. Parte dall’attacco
il restyling del Lumezzane che,
in vista del prossimo campio-
nato di serie C, è pronto a cam-
biarepelle, soprattutto inavan-
ti.Si separano le strade tra i val-
gobbini, Danilo Alessandro e
MattiaMauri(cheha giàsaluta-
to i suoi tifosi sui social, descri-
vendo il bellissimo viaggio fat-
to insieme).

Se però per Mauri la destina-
zione futura è ancora incerta,
chi ha già deciso il proprio de-
stino è Alessandro, che si acca-
sa ufficialmente alla nuova
Sambenedettese di Vittorio
Massi,nata dalleceneri delPor-
to d’Ascoli, con l’obiettivo di
centrare una nuova promozio-
ne dalla serie D alla C. Alessan-
dro vanta comunque 152 pre-
senze in terza serie nazionale,
solo 5 invece per Mauri, ed en-
trambi hanno deciso che per

ora lo score in C non sarà ag-
giornato.

Resta ancora in bilico invece
il futuro di Cristian Spini, che
potrebbe trovare ancora posto
nel nuovo scacchiere di Arnal-
do Franzini grazie anche alla
giovane età e agli ampi margi-
ni di miglioramento, mentre
sembrano già con le valigie in
mano sia Nicolas Parravicini,
che dovrebbe continuare in se-
rie D, sia Luca Forte. // A. R.

Il club biancoblù è davvero in vendita:
c’è un advisor per l’eventuale cessione

I calabresi
non hanno
ancora versato
quanto dovuto
per sistemare
le pendenze
del 2022/2023

Vigile. Il patron Massimo Cellino è pronto a tutto nel contenzioso a distanza con la Reggina // NEWREPORTER
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Il Brescia alza il livello della battaglia:
prossimo passo un esposto alla Covisoc

CALCIO

Alla FeralpiSalò
piace la duttilità
di Ferrarini
Serie B

È della Fiorentina. Gabriele Ferrarini, nel 2022 a Brescia con il Perugia

Serie C

Alla Sambenedettese. Alessandro
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